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media sup./agiata  media superiore/agiata 
  
+ o - nei grafici  Differenza significativa 
  



Inchiesta sull’importanza del patrimonio in Svizzera 

 

 
3/27 

 

Rapport _I 

 
1. Descrizione della ricerca 
 
1.1  Contesto e obiettivi dello studio 
 
● La 21a edizione delle Giornate Europee del Patrimonio si terrà i 13 e 14 settembre 2014 e sarà 

dedicata al tema « A tavola ». L’obiettivo delle Giornate Europee del Patrimonio è quello di sve-
gliare l’interesse della popolazione per i beni culturali e la loro conservazione. In occasione di 
questo appuntamento le persone interessate sono invitate a partecipare a visite guidate di mo-
numenti, di atelier, di scavi archeologici o ancora ad escursioni.  

 
● L’Ufficio federale della cultura (UFC) promuove la conservazione del patrimonio e la valorizza-

zione della diversità culturale.  
 
● L’UFC ha voluto realizzare uno studio per rendersi conto di cosa rappresentano il patrimonio e 

l’archeologia per la popolazione svizzera, al fine di pubblicare i risultati nell’ambito di queste 
Giornate Europee del Patrimonio.  

 
 
1.2 Approccio metodologico e campioni 
 
● Inchiesta realizzata da M.I.S. Trend Losanna tramite colloquio telefonico centralizzato re-

alizzato secondo il sistema CATI (Computer-assisted Telephone Interview). 
 
● Presso un campione composto come segue: 

– 400 intervistati nella Svizzera romanda 
– 402 intervistati nella Svizzera tedesca 
– 200 intervistati nella Svizzera italiana 

 
● Questo campione è stato delimitato in questo modo per ottenere una base di campionatura ab-

bastanza grande nella Svizzera italiana. 
 
 
● I risultati sono stati poi ponderati, per ottenere un campione rappresentativo della Svizzera 

basato su tre criteri: la regione linguistica, il sesso e l’età.  
 
● Margine d’errore: ± 3% sul campione totale. 
 
● Colloquio telefonico: giugno 2014. 
 
● Tutti i grafici sono presentati in percentuali e le basi dei rispondenti sono indicate sui grafici. I 

segni + o - indicano che la differenza coi risultati degli altri sottogruppi è significativa. 
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Struttura del campione (N=1002) 
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2. Comportamento culturale rispetto al patrimonio 
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Comportamento culturale rispetto al patrimonio 
 
► Gli Svizzeri interrogati sono stati circa due terzi (63%) a visitare un centro storico o un antico 

paesino almeno una volta negli ultimi 6 mesi. Tra questi, il 44% ne ha visitati più volte. Sono gli 
svizzeri italiani che hanno visitato meno centri storici/antichi paesini (48% contro il 65% per 
gli svizzeri tedeschi). A titolo comparativo, più della metà dei rispondenti (53%) ha assistito 
più volte ad un evento culturale (teatro, concerto…).  

► Circa la metà delle persone interrogate ha visitato un sito naturale o un museo. I romandi sono 
stati i più numerosi a visitare siti naturali (il 60% contro il 43% degli svizzeri tedeschi). 

► Negli ultimi 6 mesi, il 40% ha visitato almeno una volta un monumento storico, cifra assoluta-
mente comparabile ai 36% che hanno assistito almeno ad un evento sportivo di ampia portata. 
Questi eventi sportivi hanno attirato più uomini che donne (in media 41% degli uomini e 31% 
delle donne). 

► I siti archeologici sono stati visitati solo dall’11% degli Svizzeri interrogati. I romandi sono stati 
leggermente più numerosi (15% contro 10% degli svizzeri tedeschi o degli svizzeri italiani). 

► «L’utilizzo» del patrimonio e delle offerte di attività culturali è fortemente legato al tipo di eco-
nomia domestica. Le economie domestiche agiate sono più numerose delle altre ad approfittare 
dell’offerta culturale e patrimoniale.  

► L’età è altrettanto un fattore importante. Più la popolazione invecchia, più la frequentazione dei 
siti patrimoniali cala. Sono i 35–64 anni che sono i più attivi. I più giovani sono i meno appas-
sionati di musei ma i più attratti da eventi sportivi importanti. 
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3. Le Giornate Europee del Patrimonio 
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Le Giornate Europee del Patrimonio 

► Le Giornate Europee del Patrimonio sono conosciute solo da un quarto degli Svizzeri in-
terrogati. I romandi sono più della metà a conoscerle (54%) mentre gli svizzeri tedeschi sono 
solo il 15%. I più anziani (50 anni o più) conoscono maggiormente questo evento rispetto ai 
più giovani (più del 30% contro il 16% per i 18–34 anni).  

► Tra gli intervistati che hanno dichiarato conoscere le Giornate Europee del Patrimonio (248 per-
sone), un quarto ha partecipato a visite in questo ambito. Lì ancora, sono i romandi ad esse-
re leggermente più numerosi degli altri ad avervi partecipato (29%), ma non in maniera signifi-
cativa. I giovani sono nuovamente quelli che vi hanno partecipato di meno (soltanto il 12%).  

► I luoghi visitati sono principalmente dei castelli, delle chiese, dei musei o degli edifici 
antichi.  

 
► Tra i tre quarti degli intervistati che non conoscono le Giornate Europee del Patrimonio, più 

della metà (57%) potrebbe probabilmente o certamente approfittare di quest’occasione se 
fosse meglio informata. Sono ancora i romandi che si dichiarano più suscettibili di approfit-
tarne «certamente» (il 15% contro l’ 8% per gli svizzeri tedeschi e l’11% per gli svizzeri italiani). 
Le donne sembrano anche più interessate rispetto agli uomini (62% contro 53% – totale cer-
tamente + probabilmente) così come i 35–49 anni (65% contro il 46% per i 65 anni e + o 57% 
per i 18–34 anni). Le persone che si dichiarano come un’economia domestica modesta sono 
il 21% a non prendere in considerazione di partecipare a questo evento, contro soltanto il 
10% delle economie domestiche agiate.  

► I motivi principali menzionati per non partecipare a queste visite sono la mancanza 
d’interesse (33%) e la mancanza di tempo (23%). 
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4. Importanza attribuita al patrimonio 
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Importanza del patrimonio 
 
► La conservazione del patrimonio riveste un carattere essenziale dato che il 95% delle per-

sone interrogate stima che sia importante (il 54% stima addirittura che sia «molto importan-
te»).  

► Gli svizzeri italiani sembrano particolarmente sensibili a questa problematica: il 77% 
pensa che sia molto importante. I romandi seguono col 61% e gli svizzeri tedeschi sono 
solo il 51%.  

► Le donne sono anche più toccate degli uomini (il 59% stima che sia molto importante 
contro il 49% per gli uomini). L’età ha anche un grande ruolo dato che i più anziani ac-
cordano alla conservazione del patrimonio una maggiore importanza rispetto ai giovani 
(60% per i 65 anni e più contro il 49% per i 18–34 anni).  

► Infine, quelli che conoscono le Giornate Europee del Patrimonio sono più sensibili 
degli altri all’importanza della conservazione del patrimonio (il 71% contro il 49%).  

► Le 41 persone che non trovano che la conservazione del patrimonio sia importante lo spiegano 
dal fatto che altre tematiche sono più importanti (35%) o che non sono interessate 
dall’argomento (22%). Il 21% menziona anche il fatto che il futuro sia più importante del pas-
sato e infine, il 12% evoca il costo troppo importante della conservazione.  

► Il patrimonio è anche, per il 95% degli Svizzeri interrogati, essenziale per il turismo in Svizze-
ra. Lì ancora, gli italofoni si sentono leggermente più toccati dato che il 65% di loro vi accordano 
un’importanza molto grande contro il 48% per i romandi o il 54% per gli svizzeri tedeschi. Questi 
risultati possono spiegarsi in parte dalla forte importanza del settore turistico nella Svizzera ita-
liana.  

 
 
Livello di conoscenza ed insegnamento del patrimonio 
 
► Il livello di conoscenza del patrimonio nazionale è medio dato che il 6% delle persone inter-

rogate dichiara conoscerlo «molto bene», il 48% «bene» e il 41% dichiara conoscerlo «abba-
stanza male».  

► L’età sembra avere un ruolo: in effetti, i più anziani sono più numerosi a conoscere il 
patrimonio nazionale rispetto ai più giovani (il 65% contro il 46%) 

► Allo stesso modo, quelli che conoscono le Giornate Europee del Patrimonio dichiarano 
conoscere meglio il patrimonio rispetto agli altri (il 70% contro il 48%). 

► Per più di 9 intervistati su 10, l’insegnamento del patrimonio storico è importante 
nell’insegnamento scolastico. Il 40% vi è d’altronde molto favorevole. 

► Gli svizzeri italiani sono i più implicati dato che il 70% di loro stima «molto impor-
tante» che il patrimonio storico faccia parte dell’insegnamento scolastico (contro il 43% 
dei romandi e il 37% degli svizzeri tedeschi). 

► I più anziani sono anche più numerosi ad accordarvi una grande importanza (il 49% 
dei 65 anni e più contro il 37 o 38% per le altre categorie di età). 

► Infine, quelli che conoscono le Giornate Europee del Patrimonio sono anche quelli 
più favorevoli all’insegnamento del patrimonio storico (il 52% contro il 36%). 

► L’aspetto tradizionale del luogo di vacanze sembra anche lui rivestire una grande impor-
tanza. In effetti, quasi 8 intervistati su 10 stimano che sia importante (molto + abbastanza). 
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► Gli svizzeri tedeschi sembrano leggermente più sensibili a questo aspetto tradiziona-
le rispetto ai romandi (il 37% trova che sia molto importante contro il 28% dei romandi). 
Allo stesso modo, i più anziani ci si interessano più dei giovani (il 40% per i 50 anni o 
più contro il 29% per i 28-34 anni). 
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5. Valorizzazione e conservazione del patrimonio 
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Valorizzazione e conservazione del patrimonio regionale  
 
► Per 7 Svizzeri intervistati su 10, il patrimonio storico della propria regione è valorizzato 

piuttosto bene (il 14% pensa addirittura che sia valorizzato molto bene). Non c’è da segnalare 
nessuna differenza particolare tra le persone interrogate su questa domanda.  

► Per di più, l’88% degli Svizzeri interrogati stima che il patrimonio storico della propria re-
gione sia ben conservato (22% «molto ben conservato» e 66% «ben conservato»). 

► Lì ancora il livello di conservazione del patrimonio storico regionale non è fonte di diffe-
renze tra le diverse persone interrogate, specialmente tra le diverse regioni linguistiche. 
Soltanto gli uomini e le persone che conoscono le Giornate Europee del Patrimonio sono 
ancora più positive: il 27% di loro stima che il patrimonio regionale sia molto ben conser-
vato (contro il 22% della popolazione generale).  

► Quelli che pensano che il patrimonio regionale non sia ben conservato (63 rispondenti) in-
vocano principalmente una mancanza d’interesse da parte dei poteri pubblici o dalla popo-
lazione per questo argomento (32%), una mancanza di fondi (20%) o ancora la mancanza 
d’informazioni o di pubblicità per promuovere i diversi siti (14%). Il 12% evoca anche il fatto 
che alcuni siti siano così tanto degradati che non ne rimanga granché o ancora che dei siti sia-
no stati distrutti o venduti (il 9%). 

 
 
Implicazione del settore pubblico nella conservazione  
 
► Per una grande maggioranza degli Svizzeri interrogati (87%), la conservazione del patri-

monio fa parte dei compiti pubblici e il settore pubblico deve sostenerla finanziariamente. Il 
50% è addirittura «completamente d’accordo». 

► Le economie domestiche agiate sono leggermente sovrarappresentate poiché il 53% è 
completamente d’accordo con il fatto che il settore pubblico debba sostenere la conser-
vazione del patrimonio (contro il 43% per le economie domestiche più modeste). Gli in-
tervistati che conoscono le Giornate Europee del Patrimonio sono anche loro più 
spesso d’accordo rispetto agli altri (il 56% contro il 47%). Infine, i giovani sono legger-
mente meno spesso d’accordo rispetto ai più anziani (il 45% contro il 52% per i 35–49 
anni o i 65 anni e più). 

► L’importo delle spese pubbliche impegnate nella conservazione del patrimonio non sem-
bra abbastanza elevato per il 48% degli intervistati (9% per niente abbastanza elevato e 
39% non abbastanza elevato), mentre il 43% degli intervistati stima che ciò che viene speso è 
una somma «appena giusta». 

► Il 13% stima al contrario che le spese pubbliche per la conservazione del patrimonio 
siano troppo importanti.  
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6. Importanza attribuita al patrimonio per lo sviluppo sostenibile e l’alloggio 
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Importanza del patrimonio per lo sviluppo sostenibile e l’alloggio  

► La conservazione del patrimonio è un elemento che sembra avere una grande importanza in 
una prospettiva di sviluppo sostenibile. Un quarto del nostro campione (il 23%) stima che 
sia molto importante e quasi i due terzi stimano che sia importante (il 60%).  

► Gli svizzeri italiani e i romandi sembrano i più implicati dato che il tasso di «molto impor-
tante» passa rispettivamente dal 44% e il 30% a 19% per gli svizzeri tedeschi.  

► I 65 anni e più sono anche loro quasi un terzo a trovare che la conservazione del patri-
monio sia molto importante in una politica di sviluppo sostenibile (contro il 17% per i 18–
34 anni).  

► Quelli che conoscono le Giornate Europee del Patrimonio sono anche più propensi a 
trovare questo molto importante (il 35% contro il 19%). 

► Per quel che riguarda l’alloggio, il valore patrimoniale rappresenta un criterio di scelta per 
la metà degli intervistati. Il 18% degli intervistati stima che sia molto importante e il 32% ab-
bastanza importante, contro il 21% che stima che il valore patrimoniale non sia per niente im-
portante e il 28% non proprio importante per l’alloggio.  

► Le donne sono leggermente più attaccate al valore patrimoniale dell’alloggio rispetto agli 
uomini (il 22% di molto importante e 34% abbastanza importante contro il 14% e il 30% 
per gli uomini).  

► Il fatto di pagare di più per abitare in un edificio storico rinnovato o in un ambiente a va-
lore storico divide ugualmente gli intervistati: la metà sarebbe pronta a pagare un po’ di più 
(sono principalmente i 50–64 anni, le donne o le economie domestiche agiate).  

► Il prezzo non dovrebbe però aumentare di più del 10% per una metà o di più del 25% per 
un quarto di loro.  

► Se si toglie ogni considerazione finanziaria una piccola maggioranza preferirebbe persino vivere 
in un quartiere o in un edificio storico (il 55%) mentre un terzo (il 33%) preferirebbe piuttosto vi-
vere in alloggi nuovi.  

► Sono le donne, i 50–64 anni e le persone che conoscono le Giornate Europee del Patri-
monio a preferire maggiormente vivere in un quartiere antico o in un palazzo storico.  

► Il fatto di dover rinunciare ad alcuni standard di comodità per vivere in un palazzo storico rinno-
vato divide. Il 30% degli intervistati sarebbe comunque pronto a rinunciarvi certamente e il 29% 
probabilmente, mentre il 22% non lo vorrebbe certamente e il 18% probabilmente non rinunce-
rebbe alle comodità (soprattutto tra le persone anziane).  

► Per quanto riguarda la costruzione degli alloggi, una grande maggioranza degli Svizzeri in-
terrogati (il 90%) stima che si debba, per quanto sia possibile, proteggere i giardini storici e 
gli spazi verdi in città per provare a costruire altrove. Sono addirittura due terzi ad essere 
completamente d’accordo con questa affermazione.  

► Le donne sono il 73% ad essere completamente d’accordo (contro il 61% degli uomini) e 
i 50–64 anni sono il 72%.  

► Sulla questione energetica, i pareri sono piuttosto divisi. Se una grande maggioranza 
pensa che i pannelli solari dovrebbero essere montati in priorità sulle costruzioni con-
temporanee (l’89%), sono solo il 39% a pensare che in caso di problemi energetici, biso-
gnerebbe considerare gli edifici storici differentemente dagli altri edifici e non montarci 
pannelli solari. Sono invece il 57% a considerare che gli edifici storici dovrebbero essere consi-
derati come gli altri edifici in caso di problemi energetici.  
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7. Conclusioni 

► La frequentazione dei siti patrimoniali è abbastanza importante in Svizzera. I siti più visi-
tati sono i centri storici o i paesini antichi, i siti naturali, i musei e i monumenti storici.  

► Questa frequentazione è abbastanza dipendente dall’età e dal tipo di economia domesti-
ca. In effetti, la frequenza di visita diminuisce con l’età e le economie domestiche meno 
agiate approfittano di meno dell’offerta patrimoniale.  

► Le Giornate Europee del Patrimonio sono state istituite per promuovere l’offerta patri-
moniale. Ciò nonostante, questa manifestazione soffre di una mancanza di notorietà, so-
prattutto visibile nella Svizzera tedesca e nella Svizzera italiana. Questo è pregiudizievole 
perché ha un impatto sulla percezione delle questioni legate al patrimonio e alla sua ge-
stione.  

► In effetti, quelli che conoscono le Giornate Europee del Patrimonio sono più positi-
vi rispetto agli altri su tutte le questioni legate al patrimonio (importanza della con-
servazione, valorizzazione, importi stanziati dal servizio pubblico…).  

► Per di più, tra chi non conosce le Giornate Europee del Patrimonio, una grande 
maggioranza potrebbe essere interessata a parteciparvi, e questo indica che un 
aumento della notorietà potrebbe avere un impatto positivo sulla frequentazione.  

► Durante le Giornate Europee del Patrimonio, i principali siti visitati sono quelli che sono 
visitati anche durante il resto dell’anno (forse anche dipendente dall’offerta): i castelli, le 
chiese, i monasteri e le abbazie, i musei e gli edifici antichi. 

 

► La conservazione del patrimonio riveste un’importanza particolare, anche per il turismo 
in Svizzera. Gli svizzeri italiani sono, un po’ più degli altri, coscienti dell’impatto positivo 
che può avere la conservazione del patrimonio per l’offerta turistica.  

► Questo patrimonio sembra essere piuttosto ben valorizzato e conservato per la maggio-
ranza degli Svizzeri interrogati, nonostante una conoscenza media del patrimonio nazio-
nale. E’ d’altronde per compensare questo che una grandissima maggioranza trova im-
portante che questo patrimonio storico faccia parte integrante dell’insegnamento scola-
stico.  

► Quando la mancanza di conservazione viene menzionata (solo il 6% del campione), è so-
prattutto collegato alla mancanza d’interesse dei poteri pubblici per queste questioni e 
alla mancanza di fondi che possono essere utilizzati per la conservazione.  

► Questa conservazione fa, tra l’altro, parte dei compiti pubblici e il settore pubblico deve 
sostenerla. L’importo delle spese pubbliche stanziato alla conservazione è percepito dal-
la metà degli Svizzeri interrogati come insufficiente, mentre un’altra piccola metà stima 
che sia corretto.  
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► La conservazione del patrimonio sembra anche integrarsi bene in una politica di svilup-
po sostenibile.  

► Il patrimonio storico è un criterio di scelta di un alloggio per una piccola maggioranza 
che preferirebbe vivere in un palazzo antico rinnovato o in un quartiere storico, anche 
accettando di rinunciare ad alcuni standard di comodità e pagando un po’ di più.  

► In quanto alle nuove costruzioni, per gli Svizzeri interrogati, è preferibile costruire questi 
alloggi nuovi al di fuori delle zone di valore patrimoniale e soprattutto conservare i palaz-
zi e i giardini storici nonché gli spazi verdi in città.  

► Per quel che riguarda la questione energetica i pareri sono divisi. In effetti, normalmente, 
gli edifici storici dovrebbero essere presi in considerazione dopo gli edifici commerciali 
o recenti per l’installazione di pannelli solari. Tuttavia, in caso di problemi energetici, 
questi edifici storici dovrebbero essere considerati allo stesso titolo che gli altri edifici. 
Abbiamo a che fare qui con una visione molto pragmatica della gestione della svolta e-
nergetica.  


